
3303 
GIUSTIZIA 

MESSAGGIO 
del Consiglio di Stato al Gran Consiglio 

concernente la completazione dell'Istituto minorile di Torricella 

(del 30 maggio 1978) 

Onorevoli signori Presidente e Consiglieri, 

G i à a p iù riprese questo Consiglio si è occupato della questione del ­
l ' I s t i t u to ticinese d i rieducazione per m i n o r e n n i d i f f i c i l i . 

Con messaggio del 25 marzo 1960 i l Consiglio d i Stato chiese ed o t ­
tenne una somma d i Pr. 290.000 — per « l 'acquisto d i u n appezzamento 
d i terreno ne l Comune d i Torr ice l la per la costruzione d i u n i s t i tu to can­
tonale per la rieducazione e la qualif icazione professionale dei m i n o r e n n i 
d i f f i c i l i n o n p iù soggetti all 'obbligo scolastico ». 

Nel testo d i detto messaggio venne ino l t re i l lus t ra to i l progetto del 
complesso d 'ed i f ic i che avrebbero cost i tui to l ' i s t i tu to de f in i t ivo , per u n 
totale d i circa 100 posti let to. 

Nell ' intenzione d i realizzare i l progetto d i cu i sopra, con messaggio 
del 30 ottobre 1963 i l Consiglio d i Stato chiese u n ammontare d i f r a n c h i 
1.100.000,— (che g l i venne accordato) « per la costruzione del p r imo pa­
digl ione ed annessi del l ' i s t i tu to minor i l e d i Torr ice l la ». 

Inteso anz i tu t to come sezione d'ammissione, l 'edif ic io , entrato i n f u n ­
zione nel 1967, poteva p e r ò essere s f ru t t a to provvisoriamente anche ad 
a l t r i f i n i n o n u l t i m o quello d i accogliere qualche caso d ' i n t e r n a t o e d i 
s e m i l i b e r t à . 

A questa p r i m a tappa n o n seguirono, come vedremo, al t re realizza­
zioni concrete. 

I l progetto iniziale, pur r idimensionato nel la sua capienza totale (da 
100 a 60 post i ) , ma mantenuto nel la sua impostazione d i fondo che pre­
vedeva oltre a l l ' edi f ic io g ià esistente adibito a foyer d i dimissione la crea­
zione d i u n centro diagnostico, d i u n blocco d i rieducazione, d 'un edif ic io 
centrale, d i due labora tor i e d i u n centro del tempo libero, f u proposto 
a l G r a n Consiglio con messaggio 17 marzo 1972 e contemporaneamente 
venne richiesto per la sua attuazione u n invest imento d i Pr. 10.300.000,—. 

La somma domandata « per la completazione del l ' i s t i tu to mino r i l e d i 
Torr ice l la » parve eccessiva e n o n si p a s s ò qu ind i al la realizzazione del 
programma anche p e r c h é alle p e r p l e s s i t à d i carattere f inanz ia r io i n mer i to 
a l costo dell 'opera si aggiunsero i n f a t t i c r i t iche a t t i n e n t i all ' impostazione 
pedagogica che si voleva dare a l l ' i s t i tu to . 

Un 'u l ter iore proposta f o r m u l a t a dal D ipa r t imen to d i giustizia che 
prevedeva la r i nunc i a ad a lcuni pad ig l ion i con la conseguente r iduzione 
della capienza (circa 40 posti) e della spesa (7 m i l i o n i ) f u bloccata i n 
sede d i Commissione della gestione. 

Ed è per dar seguito a l l ' i nv i to fo rmula to da quest 'ul t ima i n data 20 
settembre 1973 al l ' indir izzo del Consiglio d i Stato, che questo messaggio 
complementare è oggi presentato. 
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I L NUOVO PROGETTO D A L PROFILO PEDAGOGICO 

Le premesse teoriche dell ' impostazione del nuovo progetto (decentra­
mento e l imi taz ione delle nuove costruzioni) sono già contenute ne i mes­
saggi del 1960 e del 1972: 

« Peculiare d i questo d i r i t t o penale speciale (quello mino r i l e ) 
è la sostituzione quasi integrale della pena con la misura r i edu­
cativa, i n vista d i u n ricupero sociale completo e de f in i t i vo del 
giovane attraverso un 'oppor tuna terapia psichica. E' ovvio che 
una terapia è t an to p i ù eff icace quanto p iù presto viene a p p l i ­
cata. Logico q u i n d i che i l problema della delinquenza mino r i l e 
tendesse a rompere i l i m i t i del Codice penale per abbracciare i l 
p i ù vasto campo dei m i n o r i d i f f i c i l i o asociali, n o n solo, ma an ­
che quel l i i n pericolo d l d ivenir lo . Un'azione i n f a t t i che tenda a 
combattere eff icacemente la delinquenza m i n o r i l e (e i n d i r e t t a ­
mente qu ind i , ma i n modo estremamente efficace, la delinquenza 
« tou t court ») n o n p u ò l i m i t a r s i a quei casi i n cu i si produce u n 
aperto c o n f l i t t o con i l Codice penale, nei qua l i cioè i l male si è 
g ià radicato profondamente , ma deve cercare d i segnalare i p r i m i 
s in tomi d i t rav iamento per permettere u n in tervento che s a r à 
t an to p iù ef f ic iente , quanto p iù s a r à precoce. 

I l problema della rieducazione dei m i n o r i d i f f i c i l i interessa 
q u i n d i n o n solo i l Magis t ra to dei m i n o r e n n i . . . e i l Giudice pe­
nale . . . ma anche l ' A u t o r i t à ammin i s t r a t i va (ar t . 283-284 C C S . 
testo del C C S . p r i m a della nuova legge federale del 25 giugno 
1976), cui incombe l'adozione d i tu t t e le misure che la legge con­
sente, atte ad evitare che i l giovane imbocchi la v ia che lo por­
t e r à a l del i t to » ( c f r . messaggio 25 marzo 1960, pag. 1). 

I l messaggio del 17 marzo 1972 r i leva da l canto suo quanto segue 
(c f r . pag. 3-4) : 

« . . . l 'evoluzione p i ù recente nel campo del disadattamento 
giovanile è sempre p i ù or ientata verso soluzioni aperte, i n p a r t i ­
colare verso i l t r a t t amen to ambulator io. I l ragionamento da cui 
muove questa evoluzione è mol to semplice: scopo f i n a l e della 
pedagogia del disadattato è i l suo reinserimento sociale; con i l 
collocamento i n i s t i tu to egli viene to l to da l suo ambiente ab i ­
tuale e posto i n una situazione a r t i f i c i a l e che p u ò in iz ia lmente 
essere u t i l e per r i s tab i l i re u n equi l ibr io inter iore , ma che deve 
poi gradualmente essere s m o b i l i t a t a . . . i n vista appunto del 
reinserimento sociale del giovane. Questo lavoro è t an to p iù de­
l icato e d i f f i c i l e quanto p iù lunga è stata la permanenza del 
giovane i n i s t i tu to . A l l i m i t e si p u ò add i r i t t u r a constatare u n 
disadat tamento sociale con cara t te r i i r revers ib i l i provocato da 
soggiorni t roppo p ro lunga t i i n in te rna to . Per evitare questi 
aspett i nega t iv i del collocamento i n i s t i tu to , si cerca oggi i n 
America, i n Francia , i n Germania e recentemente anche nel la 
Svizzera romanda, d i sviluppare dei servizi i n grado d i svolgere 
u n lavoro d i rieducazione i n ambiente aperto . . . 

I n questa l inea si è posto d 'al t ronde anche i l nuovo Codice 
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penale che a l t i to lo riservato a i m i n o r e n n i Cart. 84 e 91) prevede 
quale p r i m a misura, se i l fanciul lo , o l'adolescente è d i f f i c i l e , ab­
bandonato o i n pericolo grave, l 'educazione v ig i la ta . 

I n questa nuova direzione devono: q u i n d i essere o r i en ta t i g l i 
s forz i f u t u r i , ossia a creare servizi! d i educator i i n ambiente aper­
to, foyers per apprendis t i e s tudenti , centro del tempo libero, 
attrezzature sportive, e c c — » . . 

Da queste premesse r i su l ta chiaramente che, secondo le tendenze at­
t u a l i ne t campo della, rieducazione, l ' intervento, deve essere eseguito pre­
valentemente; « i n ambiente aperto »„ cioè senza r icorrere a l collocamento 
i n i s t i t u t o I I r i t a rdo nel la realizzazione de l progetto consente i n d e f i n i ­
t i va a l Ticino: d i evitare g l i e r ror i d i a l t r i Cantoni , i qua l i si t rovano ora 
a dover gestire i s t i tuz ion i l i cu i rendimento» sul piano pedagogico è spro­
porz ionato alle: spese; d i eostruzione e d i gestione. I n generale si constata 
i n f a t t i che i g r a n d i i s t i t u t i hanno neg l i u l t i m i a n n i u n basso indice d i 
occupazione, men t re sono: caren t i sia i servizi ambula to r i che le i s t i t u ­
z ion i corr ispondent i al le nuove esigenze. 

I n sostanza, la concezione de l l ' i s t i tu to come unica, risposta, a l p r o ­
blema, della delinquenza e del disadattamento: minor i l e è o rma i superata. 
La tendenza at tuale è d i l im i t a r e sia ili numero che- la dura ta de i col lo­
cament i i n i s t i tu to , a t tuando in t e rven t i d i t ipo ambulatorio, eseguiti dai 
servizi specializzati (neL nostro Cantone i n part icolare la Sezione medico­
psicologica e i l ' Servizio sociale cantonale)-. I h t a l modo è possibile svol­
gere un'azione i n p r o f o n d i t à sulla v i t a reale del giovane e della f amig l i a , 
senza ricorrere a u n ambiente inevi tabi lmente ar t i f ic ioso come quello-
del l ' i s t i tu to . 

T u t t a v i a per ciò che r iguarda i l . problema specifico degli i s t i t u t i , e 
assodata la n e c e s s i t à d i l i m i t a r n e le dimensioni , va sottolineato che, per 
u n numero r i s t re t to d i casi, l ' i s t i tu to rappresenta una n e c e s s i t à indero­
gabile da inserire i n u n quadro ar t icolato d i i n t e r v e n t i che vanno- d a l ­
l ' in te rna to al la post-cura. 

Al lo stesso tempo occorre mettere i n r i l ievo i l nuovo or ientamento i n 
mater ia di i s t i t u t i . Per poter realizzare u n lavoro educativo f ru t tuoso non 
è p iù possibile ragionare i n t e r m i n i puramente q u a n t i t a t i v i (numero d i 
post i let to, ecc.). 

I l lavoro d i rieducazione, pe r essere efficace, deve essere messo i n 
a t to con g r u p p i l i m i t a t i ( a l massimo IO1 ragazzi)', omogenei e s tab i l i (nei 
qua l i cioè n o n v i sia u n continuo-avvicendarsi d i ammissioni e d imiss ioni ) . 

Ino l t r e , p o i c h é la p a r t i c o l a r i t à dei problemi è svariata, l 'opera edu­
cativa deve essere individualizzata- e q u i n d i 1 g ruppi devono essere ch ia­
ramente d i f f e r enz i a t i t ra. loro, quanto, alla, casistica, a l regime,, a i metodi 
psico-educativi adot ta t i . Ogni gruppo deve insomma rispondere: ad u n 
bisogno part icolare. 

L'unica, manie ra d i a t tuare eff icacemente u n lavoro individual izzato 
è quella, d i creare, s t ru t ture d i d imensioni l imi ta te , d i s t in te una da l l ' a l t ra 
anche sotto i l p ro f i l o spaziale, le qua l i accolgano uno o, a l massimo, due 
g rupp i con carat ter is t iche e regime analoghi . 

Una s t ru t tu ra che accolga 20 ragazzi, ne l la quale c ioè si t rov ino a 
convivere; c i rca 35- persone t r a ospiti- e personale, è i l massimo- concepibile 
i n un 'o t t i ca educativa, moderna . 
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Le s t ru t tu re d i d imensioni l i m i t a t e n o n sono necessariamente p i ù 
costose, come si potrebbe pensare a p r i m a vista. A l contrar io , esse o f f r o n o 
i l grande vantaggio d i essere fac i lmente conver t ib i l i ad a l t r i scopi; ciò 
s ign i f i ca prevenire i l r ischio d i dover o lasciare inu t i l izza ta un ' is t i tuzione 
o cont inuare a tenerla i n funz ione anche dopo che si è r ive la ta superata. 

I L COMPLESSO E D U C A T I V O D I F F E R E N Z I A T O 

La concretizzazione delle idee pedagogiche sovra esposte è la creazione 
d i u n assieme concepito i n modo tale da poter coprire la maggiore casi­
stica possibile o f f r endo nel contempo l'occasione d i realizzare quegli i n ­
terscambi necessari per u n giusto equil ibrio del l ' in tera s t ru t tu ra . 

I n g rand i linee i l p rogramma at tuale prevede u n centro d i in te rna to 
a t to rno a l quale ruotano foyers sa te l l i t i con u n regime d i maggiore l i be r t à . 

Traguardo da raggiungere per « g l i i n t e r n i » , i foyers; minaccia co­
stante i n caso d i r icaduta per « i ragazzi da foyers », l ' in te rna to d i T o r r i -
cella. Poss ib i l i t à è così o f f e r t a a l personale educativo d i s f ru t t a re appieno 
le due diverse s t ru t tu re n o n tan to determinando al l ' in iz io i diversi g ruppi 
quanto e soprat tu t to godendo d'una certa m o b i l i t à d'azione indispensa­
bile ne l caso del processo r ieducativo. 

P R O G R A M M A D I COSTRUZIONE NEL QUADRO D E L L A 
COMPLETAZIONE D E L L ' I S T I T U T O M I N O R I L E A T T U A L E : 
OSSERVAZIONE ED I N T E R N A T O 

I l nucleo centrale del nuovo programma resta l ' I s t i t u t o d i Tor r ice l l a : 
a l l ' ed i f ic io g ià esistente si dovrebbero a f f i ancare : 
— u n secondo padigl ione 

— u n laboratorio. 

a) L'edificio attuale 

Esso dovrebbe accogliere una decina d i adolescenti i n regime d i i n ­
ternato (periodo d i permanenza oscillante t r a 6 mesi e 1 anno) . 
A questo scopo appaiono necessarie alcune mod i f i che che n o n sono 
p e r ò d i sostanziale impor tanza ; si t rat terebbe i n f a t t i d i : 

— potenziare le misure d i sicurezza per l im i t a r e a l massimo le possi­
b i l i t à d i f ughe ( i n part icolare no t tu rne) con accorgiment i tecnic i 
a i ser rament i ; 

— t ras formare i due local i a t tua lmente ad ib i t i a labora tor i i n local i 
di a t t i v i t à varie per i l tempo libero (uno i n part icolare potrebbe 
diventare una camera oscura). 

Così r i a t t a to l ' ed i f ic io odierno si presterebbe ef f ic ien temente ad es­
sere s f ru t t a to quale in te rna to ; comprenderebbe sempre ino l t r e la sala 
per le r i u n i o n i , g l i u f f i c i d i direzione e amministrazione, l ' appar ta­
mento del diret tore. 

b) Il secondo padiglione 

Questo secondo padiglione (chiamato anche edif ic io centrale p e r c h è 
contiene la centralizzazione dei servizi d i interesse generale) si com-
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pone d i t re p i a n i e dovrebbe ospitare 10 adolescenti per la maggior 
parte i n osservazione (periodo d i permanenza: circa 3 mesi) . 
Troveranno posto i n questo ed i f ic io : 

— la lavanderia e i l guardaroba, la centrale termica, i l r i f u g i o a n t i ­
aereo, la cant ina, u n locale per a t t i v i t à del tempo libero (nel se­
min te r r a to ) ; 

— una sala da gioco, una saletta TV, la sala da pranzo, la cucina 
(con annessi), u n u f f i c i o (educatori) e una camera d i servizio, i l 
guardaroba per i l personale (a pianterreno) ; 

— 10 camere per i m i n o r e n n i collocati , i servizi, 2 celle con annesso 
u n piccolo locale d i a t t i v i t à , uno « studio » d i servizio per i l sor­
vegliante no t tu rno (a l p r imo p iano) . 

L ' impor tanza che riveste la costruzione d i questo edif ic io è notevole. 
Ol t re a permettere i n f a t t i una parziale separazione t r a ragazzi i n os­
servazione e ragazzi i n in te rna to e, comunque, la creazione d i due 
gruppi d i s t i n t i , esso c o m p r e n d e r à local i ad ib i t i a servizi generali 
( lavanderia, guardaroba, centrale termica, r i f u g i o antiaereo, can t ina) 
d i p r imar i a n e c e s s i t à ed a l t r i spazi consacrati alle ore d i svago od 
al la v i t a comuni ta r ia del gruppo che sono assolutamente indispen­
sabil i per i l buon andamento d 'un regime d ' internato. 
L ' ing rand imen to del complesso t r ami t e l 'edificazione d i questo se­
condo padiglione p e r m e t t e r à ino l t r e u n o t t imale s f ru t t amen to del 
laboratorio ne l quale svo lge rà così u n ' a t t i v i t à lavorat iva u n p i ù co­
spicuo gruppo d i adolescenti. A ciò si aggiunga che la presenza d l 
una dozzina d i m i n o r i i n in te rna to nel solo padiglione at tuale por te­
rebbe inevi tabi lmente ad u n congestionamento; inol t re , potendo con­
tare su due ed i f i c i , si avrebbe una certa riserva d i posti l ibe r i tale da 
evitare l ' ant ipat ico r i f i u t o d i domande d i collocamento causa sovraf­
fo l l amento . 
Ricordiamo per t e rminare che questo secondo padiglione n o n rap ­
presenta u n ingrandimento , un 'aggiunta, b e n s ì i l riassunto i n m i n i m i 
t e r m i n i d i quella serie d i ed i f i c i che dovevano, secondo i p roge t t i 
precedenti, costi tuire l ' I s t i t u to mino r i l e d i Torr icel la . 

c) Il laboratorio 

Se l ' importanza che riveste i l secondo padiglione è notevole, quella 
cost i tui ta dall 'edificazione del laboratorio è vitale. La costruzione d i 
u n opi f ic io è i n f a t t i « condit io sine qua n o n » a l l o r c h é si t r a t t a d i 
realizzare u n complesso i n cui t roveranno posto ragazzi i n regime 
d ' internato. La sua n e c e s s i t à appare evidente e ci sembra q u i n d i su­
per f luo disquisirne oltre. Ricordiamo solo che esso o c c u p e r à t an to i 
g iovani i n osservazione quanto quel l i i n in ternato , che avranno p e r ò 
p rog rammi d i s t i n t i . 
Se per questi u l t i m i i n f a t t i lo scopo s a r à l 'acquisizione d i una vera e 
propr ia formazione (o pre-formazione) professionale, per i p r i m i esso 
s a r à la conoscenza delle a t t i t u d i n i sotto i l p ro f i l o lavorat ivo. 
Impor t an t e era, è chiaro, s tabil i re a quale a t t i v i t à consacrare i l labo­
ra tor io . Essendo impossibile evidentemente o f f r i r e t u t t a la gamma 
d i professioni oggi i n t r ap rend ib i l i , la scelta è caduta su d i u n ramo 
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che o f f r e svariate poss ib i l i t à d i formazione * ehe bene corrisponde 
agl i interessi a t t u a l i dei g iovani : quello della meccanica. 
I l laboratorio s a r à attrezzato i n modo da: 

a) permettere l ' assolvimento 'd i u n t i r o c i n i o <di meccanico i n genere; 

b) dare una formazione d i meccanica generale u t i l e a ch i assolve o 
i n t e n d e r à assolvere u n t i roc in io i n professioni a f f i n i a l la mecca­
nica , quale l 'elettromeccanico, l 'e let t r ic is ta d ' au tomobi l i , i l mec­
canico d 'automobil i , i l to rn i tore , ecc., con poss ib i l i t à idi r iduzione 
della dura ta dè i t i r o c i n i o ; 

c) dare, anche a ch i sì indi r izza ad a l t re professioni, conoscenze u t i l i 
ne l campo della meccanica. 

Accanto a l l ' o f f i c i n a vera e propr ia t r o v e r à spazio un 'aula onde per­
mettere a i g iovani d i seguire lezioni d i cu l tu ra generale e l ez ion i d i 
conoscenze professional i e d i disegno. 
I n d e f i n i t i v a questa poss ib i l i t à i n t e rna d i occupazione e formazione 
professionale sembra essere suf f ic ien temente val ida i n quanto o f f r e 
diversi sbocchi d i f f e renz ia t i . 
Non d iment ich iamo per te rminare che l a vera e propr ia formazione 
professionale si e f f e t t u e r à i n regime d i s e m i l i b e r t à , ossia presso di t te 
p r i v a t e ed a pa r t i r e dai foyers, così da permettere d i l i m i t a r e a l m i ­
n imo indispensabile le s t ru t tu re in te rne destinate a questo scopo. 

I FOYERS 

I l progetto i n discussione si ar t icola su una s t ru t tu ra centrale a To r ­
r icel la Cosservazione e in te rna to ) e su a lcun i « foyers » ne i cen t r i u rban i 
( semi l iber tà ) . . I l concetto d i « foyer » si presta f ac i lmen te agl i equivoci. 
Spesso i n f a t t i si tende a contrapporre i l « foyer » a l l ' i s t i tu to , come ,se si 
trattasse d i s t ru t tu re i sp i ra te a concet t i radicalmente diversi . 

Questa contrapposizione ha un 'or ig ine storica: essa era g ius t i f i ca ta 
quando l ' i s t i tu to era per def iniz ione la grande s t ru t t u r a a carattere re­
pressivo, ment re i l « foyer » rappresentava l ' in iz ia t iva « a l t e r n a t i v a » stret­
tamente legata al la persona dei p romotor i . Oggi, vista l 'evoluzione degli 
i s t i t u t i e l 'accettazione anche a l ivel lo u f f i c i a l e ( i n a l t r i Gantoni) della 
concezione del « f o y e r » , una contrapposizione d i fondo non si g ius t i f i ca 
p iù . I n sostanza i l <* foyer » è una is t i tuzione che, come ogni ist i tuzione, 
ha le sue p e c u l i a r i t à , accoglie u n a casistica de te rmina ta , adotta .un re­
gime par t icolare . 

La carat ter is t ica pr incipale d i questa is t i tuzione è la maggiore l i b e r t à 
concessa a l ragazzo e, parallelamente, uno spazio p iù consistente per la 
r e s p o n s a b i l i t à personale: lavoro all 'esterno del l ' i s t i tu to i n d i t t e pr ivate , 
frequenza d i scuole no rma l i , organizzazione individuale d i una parte i m ­
por tante del tempo l ibero. 

Le n e c e s s i t à numeriche per questo regime, che s a r à a t tuato nei 
« foyers »., :sono (d i f f i c i lmente va lu tab i l i , i n quanto dette s t ru t tu re saranno 
destinate n o n solo a casi d i delinqiuennza o d isadat tamento m a n i f e s t i , ma 
anche a i e d . « casi sociali », n e i qua l i cioè i l problema consiste i n p r i m o 
luogo nelle carenze ambienta l i . 
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Solo l'esperienza progressiva p o t r à indicare i l i m i t i q u a n t i t a t i v i dei 
bisogni i n questo settore, che si collesa con quello della prevenzione. 

COORDINAMENTO T R A LE DIVERSE STRUTTURE 

La dislocazione geografica dei « f o y e r s » pone i l problema del coordi­
namento t r a i l centro d i Torr ice l la e i « foyers » stessi. 

Ciascuna s t ru t tu ra del f u t u r o complesso, se da u n lato deve godere 
d i una giusta autonomia, da l l ' a l t ro n o n deve chiudersi i n se stessa e 
a f f r o n t a r e da sola 1 problemi che si presenteranno. Occorre una super­
visione un i t a r i a sull ' impostazione educativa, u n collegamento funzionale 
per quanto concerne ammissioni, dimissioni , passaggio da una s t ru t t u r a 
a l l ' a l t ra , n o n c h é una collaborazione da l pun to d i vista della gestione 
(rotazione >del personale da una s t r u t t u r a a l l ' a l t r a i n casi pa r t i co l a r i d i 
assenze, ecc.,).. 

Se t u t t o ciò i n u n p r imo tempo p o t r à forse essere at tuato con la sem­
plice subordinazione gerarchica delle singole s t ru t ture al la persona del 
Dire t tore de l l ' I s t i tu to minor i l e coadiuvato dal Magis t ra to dei m i n o r e n n i 
e con l ' a t t en ta vigi lanza del D ipa r t imen to d i giustizia, i n u n f u t u r o , a 
realizzazione avvenuta cioè del l ' intero progetto, si r e n d e r à necessaria l a 
creazione d i una « équ ipe d i supervisione e coordinamento », composta da 
rappresentant i del centro d i Torr ice l la e dei foyers e da specialisti che 
collaborano regolarmente con l ' I s t i t u to . 

R E L A Z I O N E TECNICA 

Per quello che at t iene a i pa r t i co la r i a rch i te t ton ic i delle singole co­
s t ruzioni r ipor t i amo la relazione tecnica del l 'archi te t to . 

1. Edificio centrale 

Piano seminterra to: La lavanderia, f o r m a t a dal locale cernita, i l l a ­
vaggio, l'essicatoio, l a st ireria, i l rammendo e i l 
deposito della biancheria fresca 
L'economato, con a l l ega t i magazzini e can t ina 
La centrale termica, con i l locale serbatoi n a f t a 
I l r i f u g i o antiaereo. 

Piano terreno: Sala gioco 
Sala T V 
Refe t tor io 
Reparto educatore (studio + camera) 
En t r a t a servizio 
Guardaroba personale 
Cella f r i g o 
Cucina 
O f f i c e 
Portico gioco. 

Pr imo p iano: 10 camere per i m i n o r i con servizi 
2 camere speciali 
U n appar tamento d i 3 local i per i l custode. 
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Materiali 

M u r a t u r a : 

Impalca ture e scale: 

Pare t i i n t e rne : 

S o f f i t t i : 

Pav imen t i : 

Finestre : 

Tapparel le : 

Porte in te rne : 

Porte esterne: 

A r m a d i a muro : 

2. Laboratorio 

Piano seminterra to: 

Piano terreno: 

Materiali 

M u r a t u r a : 

Pav imen t i : 

Finestre: 

M u r a t u r a esterna i n calcestruzzo armato a vista 
Pare t i in te rne d i cotto intonacato 

Calcestruzzo armato 

Local i comuni , corr idoi e scala i n intonaco p la ­
s t i f ica to colorato 
Loca l i i n intonaco civi le 
I n calcestruzzo a vista, t in teggia to 
A l t r i servizi e scale i n piastrelle d i s imi lmarmo 
Local i comuni , camere, appar tament i custode 
e educatore i n nov i lon 
I n legno verniciato a doppia ve t ra tura 
I n a l lumin io avvolgib i l i per t u t t i i local i 

Tamburate , r ivest i te d i p las t i f ica to , s t i p i t i d i 
acciaio con guarn iz ion i d i gomma 

I n metal lo p ro f i l a to 

Ante i n panne l l i imp ia l l i cc i a t i , come ant ipor te . 

Grande port icato, che p o t r à servire t an to da 
parcheggio coperto per g l i insegnant i , quanto 
per procedere a lavor i a l l ' a r ia l ibera (mecca­
nica, carrozzeria, ecc.) 
I l locale compressore e bombole d i ossigeno, i l 
cu i rumore disturberebbe a l piano d i insegna­
mento, c i t rova pure posto. 
A t r i o ingresso con servizi 
Locale docente 
Aula 
Laborator io meccanica 
Laborator io saldatura 
O f f i c i n a fabbro 
Magazzino f e r r i 
Attrezzeria. 

S t ru t tu ra por tante i n fe r ro con impalcature 
leggere, t ra l icc ia te 
Pare t i i n conglomerato alleggerito, a vista su 
en t r ambi i l a t i 
D iv i so r i i n t e r n i i n te la i me ta l l i c i ve t r a t i e con 
r i e m p i m e n t i d i materiale fonoassorbente 
A t r i o , servizi e labora tor i i n gres 
O f f i c i n a d i fabbro e magazzino del fe r ro i n ca l ­
cestruzzo lisciato con aggiunta d i lonsicar 
Aula e locale docente i n nov i lon . 

Telaio i n metal lo, con doppia vetratura , scher­
mate d i lamelle d i a l lumin io . 
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PREVENTIVO D'ESERCIZIO (A R E A L I Z Z A Z I O N E COMPLETA) 

Uscite 

St ipendi Tor r ice l la : 

St ipendi Foyer 1 : 

S t ipendi Foyer 2 : 

A f f i t t i Foyers: 

V i t t o : 

Divers i : 

Totale uscite 

(1 diret tore, 6 educatori, 1 cuoco, 
2 docenti, 1 operaio qual i f ica to , 1 
psicologo a 1A tempo, 2 donne per 
guardaroba e pulizia, 2 sorvegl iant i 
n o t t u r n i e 1 cappellano, compreso 
i l personale g ià nomina to ) 
(1 educatore capo, 2 educatori, 1 
cuoco e 1 donna d i pul iz ia) 
( idem) 

(adolescenti e personale) 

(riscaldamento, luce, acqua, spese 
manutenzione, acquisto materiale, 
t rasfer te tempo libero, ecc.) 

Entrate 

Ricupero v i t t o e alloggio 

Sussidi federa l i e diversi 

Totale entrate 

Disavanzo annuo 

Fr . 620.000,-

Fr . 

Fr . 

Fr . 

Fr . 

360.000,-

360.000,-

100.000-

200.000-

Fr . 185.000-

Fr . 1.825.000-

Fr . 300.000-

Fr . 400.000,-

Fr . 700.000-

Fr . 1.125.000-

PREVENTIVO D I M A S S I M A 

1. Edificio centrale 

1.1. Volume SIA = me. 3.700 a Fr . 410-

1.2. Arredamento e attrezzature 
(compreso onorar i spez.) 

a) Cucina o f f i ce 

b) Venti lazione cucine 

c) Celle f r i g o 

d) Mobi l io re fe t tor io e sala T V 

e) Mobi l io locale educatore 

f ) Mobi l io 12 camere 

g) Lavander ia s t i rer ia 

Totale edif ic io centrale 

-/me. 

Fr . 268.000,-

Fr . 40.000,-

18.000,-

7.000,-

4.000,-

26.000,-

Fr . 

Fr . 

Fr . 

Fr . 

Fr . 104.000,-

Fr . 1.517.000,— 

Fr . 467.000,-

Fr . 1.984.000,-
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2. Laboratorio 

2.1. Volume S IA = me. 2.490 a Fr . 305—/me. Fr . 759.Q0Q-

2.2. Arredamento, rnaccMnario;. a t t rezzature: 

a) F o r n i t u r a macchinar io e attrezzature 
secondo ing . Moecet t i Fr . 341.000,— 
Posa e imp ian to f o r g i a Fr; 33.000,— 

b) Arredamento locale docente Fr . 4.000',— 

c) Aula (20 posti) Fr . 18.000,— Fr. 396.000-

Fr . 

Fr . 

Totale 1 laboratorio 

3. Opere esterne 

3.1. Strade e v i a l i 

a) Scavi e r i p o r t i 

b) Strade la = 3.50: mq., 7.50i x 120,-

c) V i a l i l a = 2.00 mq. 300 x 120,— 

3.2. Canalizzazione 

a) Fognatura m 220 x 180,— 

b) Imp: , dep. pozzetti 

3-.3v Humlmazione esterna strade 

3.4.. Canale energia 
m i . 120 x 180,— 

3.5. I n f r a s t r u t t u r a 
( tub. : r iscald. acqua elett., tel .) 

3.6. I n g r a n d i m e n t o piazza gioco 

Totale, opere esterne 

4. Riattazione edificio attuale 

Potenziamento delle misure d i sicurezza 
e t r a s fo rmaz ion i d è i labora tor i 

Fr . 1.155.000,— 

Fr . 54.000,-

Fr . 90.000,-

Fr . 36.000,-

39.600,-

12.400,-

Fr . 180.000,— 

F r . 52.000,— 

Fr. 11.000,— 

Fr. 24.000,— 

Fr., 33.0QQ,— 

Fr . 11.000,— 

Fr., 311.0Û0,— 

Fr: 15.000,— 

R I C A P I T O L A Z I O N E GENERALE 

1. Ed i f i c io centrale 

2. Laborator io 

3. Opere esterne 

4. Riat tazione edif ic io at tuale 

Totale complessivo del preventivo 

Fr . 1.984.000-

Fr . 1.155.000-

Fr . 311.000-

Fr . 15.000,-

Fr. 3\465.m,-

Anche le spese d'esercizio saranno parzialmente sussidiate dal la Con­
federazione. 

I l sussidio n o n viene calcolato i n rapporto alle giornate d i presenza, 
b e n s ì alle « spese speciali cagionate da misure educative ». 
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Sono considerate t a l i g l i s t ipendi del personale esplicante u n ' a t t i v i t à 
educativa o terapeutica, le spese per la formazione pedagogica del perso­
nale e quelle per i l mater ia le didat t ico e le a t t i v i t à del tempo libero. 

Ol t re a l sussidio base che va da l 30 a l 50 % d i queste spese la Con­
federazione concede u l t e r i o r i sussidi speciali f i n o a l 27 % delle stesse (con 
u n l i m i t e massimo complessivo del 70 % a i s t i t u t i che rispondano nella 
s t ru t tu ra archi te t tonica e nel la impostazione pedagogica a t a l i requis i t i 
qua l i piccol i gruppi , camere con n o n p iù d i 4 l e t t i , local i d i soggiorno 
r i serva t i a ogni singolo gruppo, buone poss ib i l i t à d'insegnamento (scola­
stico o professionale), buona organizzazione delle a t t i v i t à del tempo l i ­
bero, sport, d i s p o n i b i l i t à d i personale specializzato per le psicoterapie 
i n d i v i d u a l i e d i gruppo. 

I l progetto che presentiamo soddisfa appieno t u t t e queste esigenze 
ed è qu ind i lecito contare sul l 'o t tenimento del massimo sussidio d'eser­
cizio. 

G i à nel la fase at tuale e s in dal 1968 d'altronde l ' i s t i tu to è stato a m ­
messo al beneficio d i questi sussidi d'esercizio che nel 1970 hanno r ag ­
giunto l ' impor to d i Fr . 34.000,— corrispondente appunto a l sussidio mas­
simo del 70 % delle spese sussidiabili. 

L'opera proget tata risponde alle moderne concezioni e t iene conto 
dell 'evoluzione f u t u r a ne l campo delle misure idonee a l r icupero sociale 
d i quei giovani che hanno incont ra to nel la loro in fanz ia d i f f i c o l t à supe­
r i o r i alle loro forze psichiche e mora l i . Essa contribuisce a risolvere u n 
problema che si f a ogni giorno p iù assillante e costituisce u n importante , 
anche se n o n d i per sè r isolut ivo, elemento nelle s t ru t tu re che dovranno 
essere messe i n at to per a f f r o n t a r e con ef f icac ia i l problema dei giovani 
nel la nostra soc ie tà . 

I n v i t i a m o per tanto i l G r a n Consiglio ad approvare i l progetto e lo 
stanziamento del credito necessario all 'at tuazione dello stesso. 

Vogliate gradire, onorevoli s ignor i Presidente e Consiglieri , l'espres­
sione del migl iore ossequio. 

Per i l Consiglio d i Stato, 

I l Presidente: 

U. Sadis 

p. o. I l Cancelliere: 

A. Crivelli 
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Disegno d i 

D E C R E T O L E G I S L A T I V O 
concernente la completazione dell'Istituto minorile di Torricella 

(del ) 

I l G r a n Consiglio 
della Repubblica e Cantone del T ic ino 

visto i l messaggio 30 maggio 1978 n . 2302 del Consiglio d i Stato, 

decreta: 

Art. 1. — E' stanziato u n credito d i Fr . 3.465.000,— per la completa­
zione de l l ' I s t i tu to mino r i l e d i Torr icel la . 

Da questa somma s a r à dedotto i l sussidio federale. 

Art. 2. — I l credito s a r à i scr i t to alla parte s t raordinar ia del D ipa r ­
t imen to delle pubbliche costruzioni. 

Art. 3. — Trascorsi i t e r m i n i per l'esercizio del d i r i t t o d i referendum, 
i l presente decreto entra i n vigore con la pubblicazione ne l Bol le t t ino 
u f f i c i a l e delle leggi e degli a t t i esecutivi. 
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